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DIRITTO TRIBUTARIO 

Conferimento d’azienda e cessione di 

partecipazioni 

Ancora dubbi sulla portata dell’art. 20 del DPR 26 aprile 1986 n. 131, in relazione all’operazione di 
conferimento d’azienda e successiva cessione delle partecipazioni. 

Non pare arrestarsi la querelle giurisprudenziale sulla portata dell’art. 20 del DPR 131/86, con particolare 
riferimento al trattamento - ai fini dell’imposta di registro - dell’operazione di conferimento d’azienda e 
successiva cessione delle partecipazioni. 

Con due recenti sentenze (i.e. Cass. Civ. sent. 27 gennaio 2017, n. 2054; sent. 10 febbraio 2017, n. 3562), 
infatti, la Suprema Corte di Cassazione si è pronunciata (con esiti opposti) sulla legittimità della 
riqualificazione, in cessione d’azienda, della suddetta operazione da parte dell’Amministrazione finanziaria. 

La prima (i.e. Cass. Civ. n. 2054/2017), pro contribuente, ha statuito che l'indagine sugli effetti giuridici deve 
essere compiuta dall’Amministrazione sulla base degli elementi che emergono dai documenti presentati alla 
registrazione. Secondo tali giudici, se è vero che l’Amministrazione non debba accogliere acriticamente la 
qualificazione del negozio prospettata dalle parti, ovverosia quella forma apparente al quale lo stesso art. 20 
DPR 131/86 fa riferimento, alla stessa – nell’attività riqualificatoria – non è concesso di travalicare lo schema 
negoziale tipico nel quale l’atto risulta inquadrabile; ciò pena l’artificiosa costruzione di una fattispecie 
imponibile diversa da quella voluta e comportante diversi effetti giuridici.  

La seconda (i.e. Cass. Civ. n. 3562/2017), invece, contra contribuente, ha nuovamente statuito la legittimità 
dell’operazione di riqualificazione come cessione d’azienda dell’operazione di che trattasi. Nella vertenza in 
esame, il ricorrente aveva evidenziato che un’operazione positivamente sottratta al vaglio di elusività in 
ambito dell’imposizione diretta (art. 176(3) TUIR) non poteva qualificarsi elusiva nel differente ambito 
dell’imposta di registro. Sul punto, i giudici della Suprema Corte si sono pronunciati escludendo la 
qualificazione dell'art. 20 DPR 131/86 quale norma antielusiva e ritenendo quest’ultima solo una norma che 
consente all’Amministrazione finanziaria di riqualificare gli atti in ragione degli effetti oggettivamente raggiunti 
dal negozio o dal collegamento negoziale.  

Tale riqualificazione, secondo i medesimi giudici, è ammissibile qualora si effettui un’operazione di 
conferimento di beni in una società e successivamente si cedano le quote della stessa, visto che tali atti se 
“collegati” potrebbero senz’altro essere idonei a realizzare oggettivamente gli effetti della vendita e cioè il 
trasferimento di cose dietro corrispettivo del pagamento del prezzo. 
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www.gop.it INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali 

I dati personali oggetto di trattamento da parte dallo studio legale Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners (lo “Studio”) sono quelli liberamente 
forniti nel corso di rapporti professionali o di incontri, eventi, workshop e simili, e vengono trattati anche per finalità informative e divulgative. La 
presente newsletter è inviata esclusivamente a soggetti che hanno manifestato il loro interesse a ricevere informazioni sulle attività dello Studio. Se Le 
fosse stata inviata per errore, ovvero avesse mutato opinione, può opporsi all’invio di ulteriori comunicazioni inviando una e-mail all’indirizzo: 
relazioniesterne@gop.it. Titolare del trattamento è lo studio Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners, con sede amministrativa in Roma, Via delle 
Quattro Fontane 20. 


